
MANOVRA, LO SCIPPO

II Ponte sullo Stretto
pagato dal Sud
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EN Legge di bilancio: con un emendamen-
to il governo intende dirottare 2,3 miliardi
del Fondo di Coesione e Sviluppo per Cala-
bria e Sicilia verso la mega-opera cara al vi-
cepremier ministro di infrastrutture e tra-
sporti Salvini Superbonus: nessuna proro-
ga,in arrivo una misura per chi ha pagato i
lavori. CICCARELLI PAGINA 5

Superbonus:
nessuna proroga,
in arrivo una
misura per chi
ha pagato i lavori

IL MERCATINO DI NATALE

II Porte sullo stretto pagato da uno scippo al Sud
Manovra, il governo dirotta 2,3 miliardi del Fondo di Coesione e Sviluppo per Calabria e Sicilia verso la mega-opera di Salvini
ROBERTO CICCARELLI

Il governo Meloni ha trova-
to il pozzo di San Patrizio. Ha
un nome un po' complicato,
ma è molto importante perché
serve a (co)finanziare opere e
politiche, soprattutto al Sud, in-
sieme ad altri fondi importanti.
Si chiama «Fondo per lo svilup-
po e la coesione» (Fsc), conta su
circa 58,6 miliardi a partire da
una dotazione di 73,5 miliardi
di euro stanziati per la pro-
grammazione stabilita tra il
2021 e il 2027. Oggi, tale Fondo
è strettamente connesso al «pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza» (Pnrr). E dal suo «tesoret-
to» che dovrebbero arrivare i
soldi (circa 10 miliardi di euro)
sottratti al Pnrr dal governo
agli enti locali, in particolare ai
comuni. Sono risorse utilizzate
per l'inclusione sociale, lotta al-
le povertà, le politiche attive
del lavoro, il social housing,la
tutela dell'ambiente e delle ri-
sorse idriche, l'efficientamen-
to energetico
LA NOTIZIA DI IERI è che un emen-
damento del governo alla pro-
pria legge di bilancio - il quarto
dopo quelli sulla sanità, la poli-
zia e gli enti locali - dirotterà
2,3 miliardi di euro contenuti
nel Fondo per lo sviluppo e la
coesione, previsti per Calabria
e Sicilia, verso il finanziamento
del Ponte di Messina, la me-
ga-opera voluta dal vicepre-

mier ministro dei trasporti e
delle infrastrutture Matteo Sal-
vini (Lega). L'operazione è stata
decisa per trovare le risorse e
permettere l'approvazione del
progetto definitivo del collega-
mento stabile tra la Sicilia e la
Calabria da parte del Cipess en-
tro il 2024. Politicamente par-
lando, è un'operazione cinica
che conferma l'estrema mode-
stia di una manovra senza inve-
stimenti. E che usa gli investi-
menti previsti per altri pro-
grammi per progetti ben lungi
dall'essere realizzati a breve. In
pratica si dirotterebbero impor-
tanti risorse pensate per soste-
nere le infrastrutture fisiche e
sociali in due regioni decisive
per soddisfare il costosissimo
progetto di Salvini (11,6 miliar-
di), oltre che per puntellare il
suo enorme peso politico nel
governo, come già si è visto nel-
lo scambio tra l'autonomia dif-
ferenziata e il «premierato» .
LA TEMPERATURA polemica con-
tro una manovra - di cui solo
ora -dopo un paio di mesi - si ini-
zia a intravvedere il profilo re-
gressivo-è aumentata. Le oppo-
sizioni hanno abbandonato i la-
vori della commissione Bilan-
cio. «Quello sul Ponte di Messi-
na sarebbe l'ennesimo scippo
ad un fondo che serve ad altro e
che sta diventando la tasca di
Pantalone di un governo che
non sa che pesci prendere per

trovare le risorse di una Mano-
vra che non si preoccupa di tro-
vare risorse per la sanità pubbli-
ca: siamo ai carri armati di Mus-
solini, ma non ci facciamo pren-
dere in giro» ha detto Francesco
Boccia (Pd). «In pratica per fi-
nanziare un'opera - su cui per-
mangono svariati dubbi - al
sud, si depaupera il sud. E si
svuota completamente la digni-
tà della politica regionale, alla
faccia dell'autonomia differen-
ziata» ha detto la senatrice Cin-
que Stelle Ketty Damante. «Per
esaudire la folle idea di Salvini
la Meloni penalizza il Mezzo-
giorno. Una cosa gravissima»
ha sostenuto Tino Magni (Al-
leanza Verdi Sinistra).
L'ALTRO FRONTE CALDO nel dibat-
tito politico è quello del «su-
per-bonus 110%». Il ministero
dell'economia ha smentito la
notizia della «proroga» circola-
ta ieri. Si pensa invece a una mi-
sura chiamata «stato di avanza-
mento lavori straordinario» al
31 dicembre, per scontare tutti
i lavori del 2023. E l'ipotesi alla
quale sta lavorando uno dei re-
latori al disegno di legge di Bi-
lancio Guido Quintino Liris
(Fratelli d'Italia). La maggioran-
za, in questo caso, cerca di salva-
re gli investimenti fatti dai con-
domini. Lo ha confermato l'al-
tro vicepremier, ministro degli
esteri, Antonio Tajani: «Secon-
do me è una cosa che va fatta

per chi è già "al 70% dei lavori",
continueremo a parlarne, c'è
anche il Milleproroghe» . Sul
problema ieri c'è stata una scaz-
zottata simbolica dei Cinque
Stelle con la presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni, punta sul
vivo da un'accusa di «austeri-
tà». «Questo governo - ha detto -
porta avanti una politica di au-
sterità? Non so se con questo si
intende che abbiamo smesso di
buttare i soldi degli italiani dal-
la finestra. Frodi clamorose che
continuano ad emergere: solo
nelle ultime settimane sono sta-
te scoperte truffe per quasi un
miliardo di euro. Chissà se pri-
ma o poi si vorrà fare luce su
quanto accaduto». «Con cocciu-
taggine e ostinazione pertina-
ce» Meloni «parla di bonus edili-
zi. Ci vuole la faccia tosta, mez-
zo governo li ha usati, compre-
sa lei» ha risposto Conte.
GLI EMENDAMENTI dei relatori sa-
ranno presentati a breve. Il vo-
to di fiducia sulla manovra è
scontato e arriverà non prima
del 29. La data è emersa dopo
un incontro tra Meloni e i capi-
gruppo di maggioranza alla Ca-
mera. «Fate presto», espressio-
ne delle peggiori operazioni di
politica economica pubblica è
risuonata ieri nelle stanze di un
governo e di una maggioranza
confusa, Prima o poi «faranno
presto» anche loro con risultati
non diversi dai precedenti.

1 / 2
Pagina

Foglio

13-12-2023
1+5

www.ecostampa.it

Retroscena PD

0
4
5
6
8
8

Quotidiano

Diffusione: 8.106



Il plastico del Ponte sullo Stretto foto LaPresse

ñianifesto II Ponte sullo Stretto pagato da uno soi ppo al Sud

2 / 2
Pagina

Foglio

13-12-2023
1+5

www.ecostampa.it

Retroscena PD

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


